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 PROGETTO PARLIAMOCI

Gli Istituti Comprensivi di Calvisano – Carpendolo – Remedello in collaborazione con la Cooperativa Ruah di Bergamo, il Circolo Acli di Calvisano e lo Studio Associato Alzaia di Montichiari, grazie ad un sostanzioso contributo biennale della Fondazione Cariplo, hanno sviluppato un progetto i cui obiettivi sono:

( promuovere una comprensione condivisa da parte di persone con appartenenze sociali diverse, le quali imparano gradualmente ad interagire come esseri umani complessi, portatori di singole individualità, ma anche identità multiple;

( accostarsi alle lingue come espressioni delle culture, vale a dire come codici di comunicazione che attribuiscono significati alle persone ed alle cose, ai pensieri e ai sentimenti, ai fatti ed agli eventi, alle azioni ed ai comportamenti, ai valori ed alle differenti percezioni del mondo;
( acquisire competenze articolate sul sapere, cioè sulle componenti cognitive, sul saper essere, cioè sulle dimensioni personali e socio-affettive, e sul saper fare, cioè sulle abilità e sulle strategie che permettono di affrontare i contesti nuovi in modo originale e creativo.

▪ instaurare forme di comunicazione efficaci, che consentono da un lato di capire le informazioni ed i contenuti oggetto di studio e dall’altro lato di capire le persone con le quali si entra quotidianamente in contatto;

▪ favorire la comprensione reciproca fra individui, gruppi e culture che coesistono fianco a fianco negli stessi ambienti educativi e nei medesimi spazi territoriali, seppur con poche occasioni di scambio e di relazione sociale;

▪ ridurre le incomprensioni prodotte dalle idee preconcette, dai pregiudizi e dalla scarsa conoscenza in merito ai linguaggi verbali e non verbali, ai punti di vista, alle consuetudini, agli atteggiamenti, alle mentalità collettive delle diverse culture;

▪ imparare a parlare ed a pensare in più lingue come opportunità significativa che favorisce non solo il successo scolastico, ma pure la formazione alla cittadinanza e la partecipazione attiva alla vita sociale;

▪ accedere a differenti codici linguistici, non in termini di contrapposizione, ma secondo modalità che fanno delle differenze elementi di ricchezza, così da interpretare la realtà e vivere momenti di effettiva aggregazione comunitaria;
▪ mantenere la lingua materna per rinsaldare le proprie radici, per tutelare la cultura di appartenenza, per interagire con familiari e connazionali che vivono sia nel Paese di accoglienza che nel Paese d’origine;

▪ stimolare la crescita cognitiva sviluppando nuove conoscenze, saperi diversificati, concetti disciplinari ed allo stesso tempo flessibilità mentale, capacità di analisi e di astrazione, pensiero divergente e creativo;

▪ ampliare la sfera socio-affettiva, cioè potenziare le motivazioni dei singoli, aumentare la fiducia in sé, accrescere la stima nei riguardi degli altri, riconoscere l’importanza di lingue che nella vita quotidiana non godono della dovuta considerazione;

▪ impiegare procedure operative che ricorrono all’esperienza concreta, al lavoro di gruppo, alla riflessione su quanto viene sperimentato, perchè le lingue si imparano meglio quando, oltre ad essere insegnate, sono adoperate nell’interazione comunicativa.

